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DIVENTERANNO 2.0
PAVAN BERNACCHI:" LO STATO DELL'ARTE? LE NOSTRE STIME DICONO CHE
CIRCA IL 50% DI CHI ACQUISTA UN USATO PROVIENE DA CONTATTI WEB".

MERCATO AUTO OTTOBRE 2014: +9,2% 3 Novembre 2014
PAVAN BERNACCHI: "IL SETTORE METTE IN CAMPO RISORSEMENTRE LO
STATO ALIMENTA CONFUSIONE E BUROCRAZIA"
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INDUSTRIA

AIUTI ALLE FAMIGLIE

ROMA La crescita è significativa,
ma gli addetti ai lavori restano cau-
ti. Molto cauti. A ottobre levendite
di auto in Italia sono aumentate
per il sesto mese di fila, registran-
do un incoraggiante +9,2% (dalle
l1l.466 immatricolazioni del 2013
alle 121.736del mese appena con-
cluse) che ha portato il cumulato a
+4,2%(1.158.896vetture rispetto al-
le 1.112.359dei lOmesi dello scorso
anno). Fca cresce meno della me-
dia, incassa un +5,6% vedendo
scendere la propria quota dal 28%
al 27,1%.Fra i costruttori esteri cre-
scono più del mercato il Volkswa-
gen Group (+16,5%,ottime Seat e
Skoda), Ford (+16,2%), Opel
(+17,8%),Renault (+17,9%),Peuge-
ot (+10,4%),Toyota (+14,1%)e Nis-
san (+30,2%).Bene anche Hyundai
e Kiae, soprattutto, Dacia che met-
te a segno un +75,5%.In ripresa an-
che i brand di lusso con Ferrari
che fa +136%,Maserati +226%,Por-
sche+58%.

~Sesto mese in aumento A quanto pare, I;lerò,nessuno cre-
, , ,. d: I~ u~a vera npresa e, con posi-

per le ImmatncolaZIOnI ZlOm dIverse, tutte le associazionil' , , del settore si lamentano di comema g Iesperti sono cauti vanno le cose. «Il segno positivo
delle vendite nasconde l'evidenza
che gli acquisti delle famiglie, vera
cartina al tornasole dello stato di
salute del mercato, restano sta-
gnanti su livelli prossimi a quelli
dello scorso anno», ha dichiarato
il presidente dell'Unrae Massimo
Nordio. Il numero uno dell'Asso-
ciazione dei Costruttori Esteri ha
aggiunto: «L'esigenza di cambiare
auto non trova un contesto favore-
vole per farlo. Come ha ricordato
l'Aci il nostro parco circolante è
uno dei più anziani d'Europa con
conseguenze sui costi sociali legati
alla sicurezza e all'impatto am-
bientale. Noi abbiamo elaborato
una proposta di intervento a favo-
re delle famiglie già presentata
agli organi istituzionali che divul-
gheremo il 19novembre».

Secondo il Csp c'è un minimo di
influenza nella crescita anche de-
gli 80 euro in busta paga voluti da
Renzi. Il presidente dell'Unrae Va-
vassori trova un segnale positivo
nella leggera crescita negli ultimi
mesi della quota di mercato relati-
va ai "privati" che era clamorosa-
mente crollata nella prima parte
dell'anno a favore delle vetture
aziendali e del noleggio (sia a lun-

go ch~a breve termine).

BUROCRAZIA ASFISSIANTE
Lavisione più negativa,~.=
so avviene, è quella di_
l'associazione dei con"c"'e"'ss""i""'on""'a"'r"'i
che è quella più legata alle sorti del
nostro paese (i costruttori opera-
no sullo scenario globale). <<Vieta-
to stappare champagne, con que-
sto ritmo coiuderemo l'anno a
1.350.000 vetture, più o meno sui
livelli del 2013che ci hanno ripor-
tato agli anni Settanta», ha dichia-
rato il presidente Pavan Bernac-
chi. Il numero uno di.. "'se
la prende con l'assenza di una poli-
tica del settore, anzi secondo lui la
situazione è addirittura peggiora-
ta: «SeRenzi avesse mezza giorna-
ta libera lo inviterei a leggersi le
circolari e gli allegati che da ieri
hanno reso obbligatorio scrivere
sulla carta di circolazione se si uti-
lizza per più di 30 giorni un'autò
intestata ad altri: un pasticcio che
crea caos ed apprensione e si ab-
batte su un settore già stremato
dai costi e dalla burocrazia».

Fca, come ormai avviene da
tempo, si lecca i baffi con i dati che
provengono dal Nord America:
vendite in crescita per il 55' mese
di fila negli Usa (+22%)e per il 59'
mese in Canada (+23%).

Giorgio Ursicino
lI:l RIPRODUZIONE RISERVATA
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I VENDnORI Bernacchi

«Ma siamo tornati
ai livelli del 1979 »
Bonus da mille euro
per chi rottama
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(F.G.) Il mercato è in lento movimento, ma
siamo tornati ai livelli di vendita di quasi
quarant'anni fa. E non è certo una buona
notizia. A sottolineare il momento di
estrema difficoltà del settore dell'automo-
bile è il padovano Filippo Pavan Bernac-
chi, presidente nazionale di mi
"Abbiamo un 5 per cento in più rispetto
all'anno scorso - spiega - per fare un
confronto bisogna però guardare al passa-
to e possiamo dire di aver perso il 35 per
cento in cinque anni. E non è tutto, visto
che siamo ai livelli del 19?9. La situazione
è drammatica, e il settore dell'auto è in
forte difficoltà». Il comparto ha fatturato
l'anno scorso il 12 per cento del prodotto
interno a livello nazionale e partecipa alle
entrate fiscali per ilI? per cento del totale.
"Sono dati che confermano come il nostro
settore sia fondamentale - ribadisce Pavan
Bernacchi - ma noi stessi siamo legati a

PORSCHE
«Noi siamo

soddisfatti»

filo doppio con l'economia reale e quindi ci
basiamo sui consumi interni. Padova non
fa certo differenza ed è in linea con le
medie nazionali». Le
brutte notizie, comun-
que, non vengono
mai da sole. "Prima
del 2020 non ci si
muove - annuncia il
presidente di •••
•• la cui conces-
SIOnaria Fiat è fra le
più longeve della pro-
vincia - la stagnazio-
ne è completa e an-
che gli incentivi go-
vernativi non servo-
no a molto». La Regio-
ne, ad esempio, ha
varato un incentivo
alla rottamazione che

passa mille euro a
chiunque mandi dallo sfasciacarrozze la
propria vecchia auto per prenderne una
nuova. Il bello è che il bando è passato
sotto silenzio e la domanda va presentata
entro il 3 dicembre prossimo. C'è pero
anche un ,segmento che funziona ancora.a
dovere. E quello delle auto di lusso:
"Stiamo parlando di un anno di soddisfazio-
ni - ammette Vito Ramundo, responsabile
vendite del centro Porsche di Padova -
siamo a più 50 per cento di ordini e a più
30 per cento di consegne, con un aumento
del fatturato del 25 per cento. Nel segmen-
to di lusso - spiega l'addetto ai lavori - sette
auto vendute su dieci sono Porsche e
siamo tornati ad avere tempi di attesa di 4
o 5 mesi su alcuni modelli». Il segreto del
successo? "Vendiamo sogni ed emozioni·
sorride Ramundo - abbiamo molti modelli
in esposizione e tante auto da provare».

~~-::-.c:r.......... "__----l!!J
~~~::~···U~~~~-
,,*.l:l'.
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L'auto accelera anche, in Italia
TImercato balza di oltre il 9%
I dati di ottobre: ,Fca cresce del 5%. Moody' s conferma il rating
Açhilte Pètego
_MILANO
_____ .~._- •••• --, ••• ~ •••.••~·••••••• ~~ ••• M- ••••••

SE È ailcorapreSt9pet,brlnt1are,a
unarobustarlpre$i3; ç;OJìl,eavvertoc
D,Oiconcessio_jl ml:I'C{llQ ita-
liano dèll'!iùtl1 co.nti.Ìt-q.~'ltt;ià,re $e-
gnaIi di,risveglio,Eio ha fànQso-
prauuttl;) in ottrib.re, sestQmese
consecutivo coil il'segno più, clie
ha registràto U11.à c:rèScitaquasitri-
pIa rispetto a quella di $ettemhre
(+3,6%). Il mese scorso; secon,do
ilminìstero dei Trasporti, Sòno
state inìIiJ.atrìcolate 1-21.700 vettU-
re con un incremento del9t2o/.Q' su
ottobre 2013. Up, balzocltehaper-
mess!> di portare a14J%J'aùm~-
to dei priìnì dieci, mesi del 2òM
con ll;lli1ione e 159mila immatt:i-
colazioni. Le. auto nuovctaPPJ;e-
sentano il 22,2% del mettatl:!, i1re-
sto è rappresentato dalI ,che
ha registrato a ottobre 4:Z6.Jta-

, sferlmentidi proprietà (+7;2.6%).

L'ACCELERAZIONE di ottobre in-
duce a "qual.che,commento pOSitl-
VQ gli operatori che p~ evitano
l'euforia, Per GiilnNino QUaglia-
no, presidenl'è ·dèrCentro Studi.
Promotor ~~~possibU~ilPas~a~o
da1lalÌl:agnazì9~e.a 1JJia>mQÀ~ratli
ripreSi!>>' e'comiilc1anoafarsiliel1ti·
regli80 el1r9inbulitapagadiRen-
7.i.,PeI:ò «il quaé4"9rè§lllUlOQra
malto delicato» e siamo <ùontilnis-
Simili dai livelli p~ crisi. Tesi sul-
la quale concotdanQ Anfìa (00-
strUttori italiàIìi) e U:ilraè ttase
ester~).«L~gresso nd qu.artotri~

. mestre ~positivoe ·ébrifèrtil.à lè
p:rev,isio)lj (ij. Una chiuslll'ad'al1ì1O
'in cr~ir.a lU,Q1W.!:1l.epqnlQPf:r la
p~ '\'olfJldOpo'sé.\ari:!li>l,oo!tgli •.
nea Roberto Và.vaSSOtliPresìdefi.
tedeU' Anfia'.,Ma ì<siam,oanoora: ai
primi, passi . . cammi-
iloll;Oeim diatl;O.
hre resta1:i .2Q MPi 4)
che ricbi.ederel:!beUDtagl~o della
:pressione:fis.cal~;An,~heper~as-
sUno Nor:diò"preside.rlle ilell'U n·
me, le V'énditèalle. famiglie resta-
nO' stagnanti,e il l'ateo drcoIìlnte

INCRESCITA
~.oo~!Iimem:o

. .!iti,f~(l;qP~e)p.; "

fra i iù vécclli lfEuropa. E, èhio-
. O PavlUl Bernaçchi "

Visw:c;hdl2014.lÙ maSSi'-
Iilò~lstr:erà llIìiliQue e 3~Onill.a
inìmatricolazi .'è presto: :.per
aprirçb . . ~»,

À OTTOBRSFCà ha IIilii1ìItricolà-
lO 33,illililvc:tture·eoI1,UD a:umèntoder5,~%m . . .. . èftàlOè
lÌcesada128 .... inizio an-
D? le yendi'tcdel Lmgono (dove
Piat 500 e :Panda. oomerman,o la.
leadership nel segmen,to A) sona
treslllule· dellO' O,~% ~;l22mìla

121.700 auto
A ottobre si reglstrano
121,,700 immatricolazioni
che portano il totale da inizio
anno a quota 1 milione 159
mila. il 4,2% in più rispetto
aUo stesso peritldo del 2013

27,10/0del mercato
In Ita~ia~élquota dì mer(;ato
di Fiat-Fca a ottobre
è deL 27,1%. Ira Le case
~traniere prima Voll<swagen
114%1.seguita da Renault
(9,5%) e'Psa 18,65%}

(quota del 27;S%). Molto positivo
il p~ult;l.tQdìJ ..ancia (+ 18,85%) e
l'exploit di Jeep (+136,8"/0-). Del
tes1'O' Gb,ryslet ìn America conti-
nuaa é8rtète(p1ù 22% a ottobre.
Infine, ql}ltn..to ld,Ie case estere, ..a

si.coIlferma la leadenihin
dì. ìkswli$i::1i (+16,5% te'vendI..
te e quota attorllQ ìtU4%) <ìav,anti
a Rèfiaull (+32A% le vendite e
9,5% di quotA)' ePsa (+3,8% e
8.ì!J5%).linantò, l'agenzia Mao-
dy's .confermail ~ting 'bl' di
Fca;do~olad~onedi scorpora-
re Ferrari. Outlook slJIbile.

l'l:\i'tag'liO'. :staIl)pa, ad ·uso'.'escl>us::;'vo. 'dei destinatario" non. .r-ipro.du,cJ.bil.e.
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Auto, balzo vendite a ottobre: +9,2&At
Anche Fca in crescita: negli Usa
segno positivo per il 55esimo mese
di fila con un aumento del 22%

Giorgio Ursicino

ROMA. La crescita è significativa, ma gli
addetti ai lavori restano cauti. Molto
cauti. Aottobre le vendite di auto in Ita-
lia sono aumentate per il sesto mese di
fila, registrando un incoraggiante
+9,2% (dalle 111.466 immatricolazioni
del 2013 alle 121.736 del mese appena
concluse) che ha portato il cumulato a
+4,2% (1.158.896 vetture rispetto alle
1.112.359 dei lO mesi dello scorso an-
no). Fca cresce meno della media, incas-
sa un +5,6% vedendo scendere la pro-

La1IJ.tI~
\..e ~~$~~I~dlili1tii
res~ano:
1~:rlQ/tfQrnl!);neI2Qj:$

priaquotadaI28%aI27,1 %.Fraicostrut-
tori esteri crescono più del mercato il
Volkswagen Group (+16,5%, ottime Se-
at e Skoda), Ford (+16,2%), Opel
(+17,8%), Renault (+17,9%), Peugeot
(+10,4%), Toyota (+14,1%) e Nissan
(+30,2%). Bene anche Hyundai e Kia e,
soprattutto, Dacia che mette a segno un
+75,5%. In ripresa anche i brand di lus-
so con Ferrari che fa +136%, Maserati
+226%,Porsche +58%.

A quanto pare, però, nessuno crede
in una vera ripresa e, con posizioni di-
verse, tutte le associazioni del settore si
lamentano di come vanno le cose. La
visionePiù~espessoavvie-
ne, è quella . l'associazione
dei concessionan c e quella più lega-
ta alle sorti del nostro paese Cicostrutto-
ri operano sullo.scenario globale). <<Vie-

tato stappare champagne, con questo
ritmo chiuderemo l'anno a 1.350.000
vetture, più o meno sui livelli del 2013
che ci hanno riportato agli anni Settan-
ta»' ha dichiarato il presidente Pavan
Bernacchi. Il numero uno diUUJiU
se la prende con l'assenza di una politi-
ca del settore, anzi secondo lui la situa-
zione è addirittura peggiorata: «SeRen-
ziavesse mezza giornata libera lo invite-
rei a leggersi le circolari e gli allegati che
da ieri hanno reso obbligatorio scrivere
sulla carta di circolazione se si utilizza
per più di 30 giorni un 'auto intestata ad
altri: un pasticcio che crea caos ed ap-
prensione e si abbatte su un settore già
stremato dai costi e dalla burocrazia».

Fca, come ormai avviene da tempo,
si lecca i baffi con i dati che provengono
dal Nord America: vendite in crescita
per il 55' mese di fila negli Usa (+22%) e
per il 59' mese in Canada (+23%).
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C FEDERAUTO
I ClISCITIlllElC
Il presidente Pavan Bernacchi: 1/1/ settore mette in campo
risorse, mentre lo Stato alimenta confusione e burocrazial1

Seoondo j dati diftUsì dal pezzi fanno risultanti dalla
Ministero dei Trasporti n media degli ultimi 5 anni.
mese di ottobre si è d1ju... Unnumem che, se 0011-
so oon 121.736 irwnat*- Jermato,ci riporterebbe
colazioni di autovetture agli anni 70. Nonostante Il
nuove, segnando un segnopiù,è ancora pre-
+9,2% rispetto allo stesso ,sto per aprire, igIie di
mesedel 2013. la Fe- champagne, soprattutto
derazione valuta il dato di ' (per iOOI"ta!Ssionari e perii
ottobreoomeunatimidi&- 1 milionee 200.000lavo-
sima risposta dei privati, e ~ che operàno nella
quindi delle far'nigliEtltaia- -,fillèra·, Aggiunge Fmn·
ne, alfenorrne: sforzo messo in RfipPò PavanBernacchi cesoo Ascani, vicepresidente di
campo dalle case automobilisti- lfQome ho avuto occasione di Federauto:" motivi per cui il
chee daimnoessionarimedian- ripetere più volte nel corso del mercato italianoè oosl penah.
te investimenti ,pubblicitari e con- 2014. queSti 'incrementi non zeta vanno rioeroati soprattutto
sistenti attività promozionali per devono trane in inganno. Infatti. nel mancato miglioramento del
stirnoJare gli acquisti dei priva,ti, ~ nonostante questo sia D6* mese quadro macroeconomioo i1a6ano
cuisi aggiunge.ilt~inogelngleg- ço~\IOoon un~~posifi.:. e ne1fasse.~di una politicaper
glo e deIe immancabili km O~ vo;11 2014, d'lludét$ a d~ U settore deg6 aubveiooli d1e
Commenta Filippo Pavan Ber.. 1.35Ò.OOO'unità. Un numero impalfa su lavoro, tasse,
naoohi.presidente di Fe.deJmJto: mofto distante' dai 2 milioni di ambiente e sicurezza"
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S~c('m~()iq~esl() :pì:«o1:tfi;.tted~V~,cmapa~<l't~ ,<tlJ!~s'éÌtn~,Pé,Ili'l~Ht,ù,t~ t'>qnelJoc
rerri:l\tia'iiiQ',qpa :i!?~t,;i)pb;r'Zj~oné~de] 'tétrltorlb ,DaHa Capiti:\'le, d:;1'(' '2017 ' dea,$.1:(-
ch'i"et~~!QDl' ~htaJj' çcm ,t;lt1, b'Pt1l:!$fnòhì(ifa, :uFla5.Q'rtZ! ,tU pat(l1et,toitlc
gressi lostlle ,',' , ,pee unfare'a,p,eròi tMJtOiP,iU ~r:aod~,ctJ'1:}'\1ella'Qelèa'Pò"
lllQ9P:lott:ì'oatdQ,. UiJ);! r:rrl~Ufà '(Q ' " "clifl'li q~dJ.Q~ldiDgòrgl1f !'tt1
imbot,tJgli<!ro~ntl e , prfate\e<.(fl mi;!t1!) 'puto:e 'più, l'idI ti
l:,AMBtZlttlllti,bEL INFATTI qì)'ELtAPIFA;a(~MliUARE'ABIJ:tJP)N:e AI B~'
MANI, <:ttN\lIN~tIlDQI,.J; ,AlA:S'J~~,,~,tA$i~l.,E',QUAUQ:t> ,~tl9:j:EJ>R:E~~lU;NDP lJ.,
TRA.sPçJl"tTf;tFiIJ.BBLlCO, ;tGcOilptQI1J\'lm~! sé,'cttì'l'dn il" sincfae:o ,e ,'il.st,lo f.l9tQ, in -tre aoni'il
ttaSRf!i\!t~, t:nihl'llico(lOivra, es$'et-e p.pte:n~j<fto\qi6p\1ot~ p~:r(e!1Walt.)l'1'çs:s.Z!ndQiQaJ 4-8",~pl?r
te~~q:a134;8'pèr t$t!t<il~!U,rl~.<ibl m~~,(Ì\JnUn p~Y:i0go,iIT Ctii Jeit)isù'rse 'Sano :s~IY:iprèrttè~~.q,
met1.tre .gflsc,!n:d:a;lj~til [avoti ',l;om~qu~Hl\ dèll,\'M<:;~rQCt ,q'suIV:A:T:A€90nQs~mpr1;,çì pJùH
C()fIJ,'e§i~J;lÒ ~,èt1~!è '.1l1tJlçìp,,(qqj gn §ett~f:IM!,~tt)ç 'qj:.l~nr;> i;f):!t,o'ir\'Q1p;t·e 'Slillè$t~~ v~ttljt;e
eçologìchésàràriltQo.co,sh,~tt!l'PP'li!'l~~tel'tl\:P'P'4$$ie ,satanflO~9mùngl;/~ Ifl'htta'te :m~gl1's1?a'·
stamenti7Per non patlarepokdei' mQ'to:(i.O['aCQ[ ~statQI;I)~èr.q:éttòllt;èntrq :sJ,orJl:Q,

In qlJé$f~ C~l)~é$t<>Si i!sdulta: ildJlec~a 'fra: Bologn;;t' Mo;for'$how e MO'ano,Au-
to Shnw;Guest'òlflmo.è sli'ttàto,($'oTse!) al ~OJ'S,
Come trCOl~èfeteOJ1 'A.tl~Q)f;à Jr(mJitt'l?rlqtt.Qr~tX(ftéQQtà'~~plil;,~at.~'tl tlèJ Mqt~r'$M,W eli
.B~!l;i9:naYe'~\4t.apitiral1t.~$idi ,~Levet)t~.a~Ì'1Viìçiii l'a çreazioned'içJn salone dell%ll1to :di
Mililno che,avrebhe.fÌpreso;i r Tasto :d,et Ntotor SI1j)w dJ iB'oJo~n(lde~n {lf:lnr'~n;O"?,aTone
çble sisarebl'fe sVolto 'sern'pf;.e Ilei rne•.eedì dlcetnpre ,20,14'e ll;ulodl guasi fn cOl1tempPt-ane<i
epn :{fU,elto dr apl'P90?,
~'~tatélltf .qtf~stlm'~$'lql1, :cotit4'tluo,cram fàl7} p.erlt~plre quale m)lr,çhìbautof(loPilisffC'çI
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Trasporti
20/11/20149:11 - Auto: il web sempre più importante, le concessionarie
diventeranno 2.0
Pavan Bernacchi: "Lo Stato dell'arte? Le nostre stime dicono che circa il 50% di chi
acquista un usato proviene da contatti web".

Si è conclusa a Milano la kermesse sul mondo web per gli autoveicoli organizzata da
DriveK presso il Teatro Nazionale. Due giorni di formazione teorica e pratica riservati alle
Case Auto e ai concessionari.

Dichiara Marco Marlia, CEOdi DriveK: "Internet Motor è l'evento ideale per scoprire e
pianificare le strategie di marketing delle Case Automobilistiche e dei loro concessionari,
gestire correttamente le Lead e imparare a sviluppare un nuovo business utilizzando le
ultimissime tecnologie digitali".
Durante l'evento, circa 1.200 partecipanti hanno potuto apprendere le nuove tendenze da
Fabio Gaietto, responsabile di Google Italia per il mondo automotive e da Vincenzo
Bozzo, CEO Italia di AutoScout24. A testimoniare l'importanza che il mondo del web sta
assumendo per le concessionarie di autoveicoli di tutti i brand, il presidente di Federauto,
Filippo Pavan Bernacchi, ha aperto l'evento. Dopo un'attenta analisi del mercato
italiano, che secondo Federauto probabilmente chiuderà a 1.360.000 vetture - segnando
circa un +5% rispetto al 2013 - Pavan Bernacchi ha sottolineato che "nonostante il segno
più, si parla di numeri simili alla fine degli anni '70. Questa situazione - ha aggiunto - si
protrarrà, in attesa di risposte concrete della politica, ancora per diversi anni. Ciò assodato
ci si deve attrezzare per vivere con questi numeri, e quindi con questi fatturati, risicati".
Per Pavan Bernacchi: "Deve essere chiaro a tutti che un sito web per una concessionaria
equivale a una nuova sede, ma aperta H24 e visibile in tutto il mondo. Da nostre stime
circa il 50% di chi acquista un usato proviene da contatti web. Oggigiorno quindi il web
non è più una scelta ma un passaggio obbligato, e chi non si attrezza rapidamente per
rispondere alle nuove e mutate esigenze del cliente è destinato a chiudere i battenti. Ci
vuole un cambio culturale dei concessionari che rappresento e dei loro dipendenti, circa
200.000 persone. Una Lead, ossia un contatto di un cliente generato dal web, ha la stessa
dignità e merita le stessa attenzione che riserviamo a chi varca la porta di uno dei nostri
locali. La gestione dei contatti che scaturiscono dal web è un mestiere nuovo, diverso e in
Italia, facendo un po' di sana autocritica, siamo molto indietro. Ad ogni modo Federauto è
in prima linea per promuovere, anche con eventi di questo tipo, la crescita dei
concessionari e dei propri dipendenti. Siamo in profonda crisi e questo, a maggior ragione,
ci deve indurre a una maggior efficienza. Con il nostro sforzo presto le concessionarie
saranno 2.0 e i clienti molto più soddisfatti."

www.agenziarepubblica.it

http://www.agenziarepubblica.it
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In crescita la ,«concessionaria» web
IlpestJ'dllntèrnet nella sceltàdelfaum èin mntinuoaumento. Pavan 8emaa:bi
(Federaufo): «Un sito ècome un salone aperto '24 ore e visibile in tutto il mondo»

di Alice Dutto

http://motori,corriere ,it/ moto ril attua Iita/ 14_ nove m bre _ 20/ crescita -co ncessio na ria-web-694c1340-70aa-11e4-8a20-
485d75d3144d,shtml
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Italiani sempre più Onllne. Negli ultimi cmni la penetnIzione della rete è
aumentata in modo esponenziale. E se - prima - narigareera prerogativa di

••.•'h.,; ;li' ••• • • _t,:: """"bI t .-_I •• _'Lpou.u,. per.l((}pm gIavam., oggI a Ula::aI'e su tAl •e ., pc e taeromm sono CIDUJie
gli over 56. Internet occupa semprernaggiore spazio nella vita delle persone,
che lo n:sano perÌnfmm3'fSÌ, rimanere in contatto con gli amici e compI'm'e
prodotti, automobili comprese.

CaolllDlillari infonnati e «illfedeli»
Con internet il processo d'ocqnisto di una vettura, ·così come di oWÙ altro
prodotto, è profondamente cambiato .•D.66,4()bdelle persone va subito omine
a cercare infOlmazioni, ma anche il rimanente 33% passa da internet in un
secondo momento, per conftont.are iprezzi, scoprire occ:asiollÌ, trowre
informazioni dettagtiate:suÌ modelti e leggere ipareri di cm.ha già acquistato
il modeUo di interesse. Per fare tutte queste operazioni, un italiano impiega in
media tre mesi Un tempo· molto lungo, che climina.l'acqmsro d'ìmpul.so a
favore diun ·oompm:ìcamentopmra.zionale. Una maggiore quantità di
:_~.. __ t~h, _·ft ~~44, •...h_1I.. d· .1""t1; f • dlll.W:rmaZIom- J.elt:lu'Ve dHe unaLlteD.l'JULUe. et mo~. e .toro prezzI - ren '.'e
arn:be più libero ilco[lSmnatore, che diventa più «infedele). Oggi il 66% dei
consumatori. cambia marca e modello durante lo.srelta dclla nuova t.mto
rispetto WI'onentmIenm ini'nale.

Canmssmnarie 2~1
«Deve esserecmaro atntti che un sito per una
concessionaria equivale a una nuova sede, ma
aperta H24 evisiliile in tutto il mondo», dice
Filippo Pavan Bemacchi, presidente di
Federanl0, in oCGmione di Internet Motors,
l'evento sul mondo 'Webper gli anmveÌcO'n
organizzato a Milano da DriveK ..(<:Danostre
stime, circa il fjO%di cm acquista un usato
proviene da contatti web». Eppure, da uno

studio recente di Neìpop/Google emerge che più del {mb. dei siti dealer
italiani non è ottimizzaìo per lerice:rdIe su Google e che chi nsufruisce dei
fOIm non sia soddisfatto deUarispo'Sta,. con 3 clienti su 5 che cambiano o
valutano altri concessionari In.somma, la strada per la digitalizza:rione delle

concessionarie è ancora lunga.

http://motori.corriere .it/ motori/attua Iita/ 14_nove mbre_20/ crescita -co ncessio naria-web-694c 1340-70aa -11e4-8a20-
485d75d3144d.shtml
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. ~d •.•••••.· .. ....5·lere
Ep intem t •..... 'd ~ •.••..""~pure, essere su . . e .non puo pm essere con81 .erHw.una ~U&, ma un
obbligo per chi vuole continuare a.vendere, rimanendo al passo con itempi e
con le nuove esigenze dei clienti. Q.uesfanno, secondo l'analisi di Federauto,
si chiuderà in positivo (+5%rispetto 312(13), «ma, nonostante il segno più,
si parla. di numeri simili alla fine degli anni <70»,aggiunge Pavan Bern.acclri.

•. . -*~...::. • ~I.. d 1'"Per resistere a.queste conUJiLll,om,Il.•JI1e ureranno ancora a ungo, e necessarIO
un cambio di passo e un rinnovamento per tutto il settore, che coinvolge
circa 200mila persone. «lina Lead, ossia un contatto di un cliente generato dal
web, ha la stessa dignità e merita la stessa attenzione che riserviamo a chi
varca la porta di uno dei nostri locali», conclude il presidente di Federanto.
Certo, bisogna att:rezzarsi e imparare amaneggiare nuovi strnrnenti per
evitare di venire tagliati. fuori dal mercato .

.20 novembre 2014 I13:02
@RIPRODUZIONE mSERVATA
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A Fed .. ·...···uto:! •... erauto; npresa grazie a
settore, non a governo

18:29 MILANO(MF -DI)- -Fedemuto.la federazione italianli dei concessioruui
automobilistici, "valuta il dato di otto ore come una timidissima risposta. dei
pri~ e quindi delle famiglie italiane, all'enorme sforzo messo in campo
dane elise automobilistiche e dai concessionari mediante investimenti
pubblicitari e consistenti attivita' promozionali per stimolare gli acquisti dei
privati, Ilcui siaggj.unge il traino del noleggio e delle i.m.mancabili kmzero".
Lo afferma la stessa federazione in una nota di commento ai dati sulle
immatricol8ZÌ.onid~ ottobre dove il presidente sottolinea che; '~comeho
avurooccaSÌone di ripetere pin' volte nel corso del 2.014:, questi incrementi
non devono trarre in illgm:mo. Infat:ti~nonostante questo sia il6* mese
consecutivo con un segno positi'vo, iI 2014 chiudera' a circa 1~350.oo0unita',
Un numero molto distante dai 2. milioni di pezzi l'anno risultanti dalla media
degli ultimi 5 anm. Un nmnero che, se confermato, ci riporterebbe agli anni
'10. Nonostante il segno piu', e' ancora presto per aprire bottiglie di
champagne, soprattutto per i concessionari e per il I milione e 200.000

lavoratori che operano nella filiera", ''Purtroppo i noshi numeri sono bassi
anche rispetto al trenddegi altri paesi europei. E imotivi per cui il meoIrnto
italiano e' cosi' penalizzato vanno ricercati soprattutto nel mancato
miglioramento del quadro macroeconomicQ italiano e neHlassenza di una
politica per il settore degli autoveicoli che impatta su lavoro, tasse. ambiente
e sicurezzalf

, aggiunge Francesco Asc:ani,vkepresidente di Federamo.
com/rom rosario.lll1ll1'gÌda@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS 0318:29l1OV
2014

http://www.corriere.it/notizie-u Iti ma-o ra/Eco no mia/Auto-Federa uto-ri presa-settore-non-gove rno/03-11- 2O14/ l-A _O15079776.shtml
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Auto: F,ederauto, bene proposta
• d' l' •Capezzone su nIDO.,,: nazione bollo

17:49 MILANO(MF-DJ)--"Si e' compiuto ieri in Commissione Finanze un
primo passaggio relativo a una proposta per il mperamemo parziale del bollo
auto, tassa tra le piu' indigeste ai ronmbuenti italiani, di cui e' promotore il
presidente della Commis;sione Daniele Capezzone ••..Q.uesto il 'commento del
presidente diFederanto, Filippo Pavan Bemacchi, secondo mi ''Federanto e'
oh-. le trio • d~tl'" . ':...4-:. •• d' _ttr' ...I---+:' .'.. .:I, nL.l4' 'prumo' Cl ,t:ll mIZ1dUV'a, IDSleme a, tu" e ImpO.l LCllIU a8S0ClBZl0Dl U.e a

filiera. Se il provvedimento passasse in Anta finalmente lo stato
dimostrerebbe attenzione verso una settore che fatt.u:ra il 12% del PIL e
occupa 1.2JXU)OO persone~Perche' prima ancora di 'incentivi', ilnostro
settore ha bisogno di disinnescare i 'disÌncentivi' varati dagli nllimi governi.
E' proprio la diminnrione dena pressione fiscme su chi acquista.e utilizza un
autoveicolo iI primo e fondamentale passo. per dare ossigeno a 1m comparto

italiano stremato. da anni di crisi". In sintesi, se l'Anla approveraI il
provvedimento per come e' stato concepito, chi acquisterai un'auto nuova
non pagherebbe il bono amo per ben tre anni, che diventerebbero 5 in caso
divetture gpl-metano.-ibrido ed elettrico. Non solo, passato questo lasso
tempoJvan::ebbe il principio del "piu' Ìnqu.ini, piu' paghi", con una tassa
commisurata alle emissioni. In aggiunta, si farebhe salire a140% ill:iveDo di
dedncibilita' per le anto aziendali. fch (fine) MF-DJ NE\VS081'7:48 ott 201.4
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Auto~il web sempre più invadente
Mercoledì 1911112014 - MHano - Si è conetusa oggi a Milano {a
kerme:sse sul mondo web per gli autoveicoli organizzata da
DriveK al Teatro Nazionale. Due giorni di formazione teorica e
pratica riservati alle Case auto e ai concessionari.
Dichiara Marco Mania, Ceo di DriveK: «Internet Motor è
l'evento ideale per scoprire e pianificare le strategie di
marketing delle Case Automobilistiche e dei loro
concessionari, gestire correttamente le Leacf e imparare a
sviluppare un nuova business utilizzando le ultimissime
tecnologie digitali».
Durante l'e'lenta, drca 1.100 partecipanti hanno potuta
<lpprendere le nuove tendenze da F<lbio Galetto, responsabile
di Google ltaHa per il mondo automotive e da Vincenzo Rozzo,
Ceo Ital1a di AutoScout24. A testimoniare l'importanza che il
mondo del web sta assumendo per le concessionarie di
autoveicoli di tutti i brand, il presidente di Federauto, Filippo
Pavan, Eernacchi, ha aperto {'e'lento,. Do;po un'attenta analisi
del mercato italiano, che secondo Federauto probabilmente
chiuderà a 1.J60.000veUure - segnando circa un +5%rispetta

al 2013 - Pavan Bemacchi ha sottolineato cbe «nonostante il segno più, si parla di numeri simili aUa fine degli anni '70. Questa
situazione - ha aggiunto - si protrarrà, in atteso di risposte concrete della politica, ancora per diversi anni. Ciò llSSOdato ci si deve
attrezzare per vivere con questi numeri, e quindi con questi fatturati, risieati».
Per Pavan Bernacchi «deve essere chiaro a tutti che un sito web per uno concessionaria equivale a una nuova sede, ma aperta H24 e
visibile in tutto il mondo. Da nostre stime circa il50% di chi acquista un usato proviene da contatti \Vl'b. Oggigiorno quindi il web
non è più una scelta ma un passaggio obbligato, e chi non si attrezza rapidamente per rispondere alle nuove e mutate esigenze del
cliente è destinato a chiudere ibattenti. Ci vuole un cambio culturale dei concessionari che rappresento e dei loro dipendenti, circa
200.000 persone. Uila Leod, ossia un contatto di un cliente generato dal ••••eb, ha la st.essa diSinitiJ e merita le stessa attenzione che
riserviamo a chi wrca la porta di uno dei nostri locali. La Slestione dei contatti che scaturiscono dal web è un mestiere nuovo,
diverso e in Italia, facenda un po' di sona autocritico, siamo molto indietro. Ad ogni modo Federauto è in prima linea per
proml.lOllere, anche con eventi di questo tipo, la crescita dei concessionari e dei propri dipendenti. Siamo in profonda crisi e questo,
a maggior ragione, ci deve indurre a una maggior efficienza. Con ilnostro sforzo presto le concessionarie saranno 2.0 e i clienti motto
più soddisfatti».
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LE VALUTAZIONI DI FEDERAUTO, ANFIA E UNRA.E
fifippoPavanaBemacclù, presidente di Federauto
Roma- Come /ID avuto occasione di ripetere più mIte nel corso del 2014, ql1e5ti iiocrementi non dewoo trarre in iingillIDO,Irnatti,
OOIlO5tamequesto sta. il 6,· mese consewtiw con un ~oo posifu'O, il 2014 chiuderà il circa 1.3S0.000 unITà. Un numero molto distante;t dai 1.rm1ioni.di pezzi ~'~n!lOmultanti daUa ~ degli ';ll~mi ? anni. Un numero che, se co~fennato~ ci tiporterc:bbe a.gliarmi 70.
Nonostante Il segno pro, e ancora presto per apnre bottiglre di champagne, soprattutto per l concessronan e per II 1 mIlIone e 2OO.0CI0
la"oratori che OpeIilOOneUa filiera. Il GO\~mo ha dichiarato più mlte di wle:r abbassare la pressione fiscale e diminuire la burocrazia.
Per le tasse, la situazione è sotto gli OCChidi tutti. Per la burocrazia basti leggere la nuoV<ioorma che impatta sugli autoveicoli, fu vigl:>re
proprio da oggi. Per spiegare un comma del codice della strada di 7.righe si sono stornate circolari della Motolizzazione di 6S pagìine, di
ali l'ultima del 1.7ottobre scorso che chia.risre la precedente circolare a sua \Olta emanata per precF..are una oorma del codice della
strada. Nell'era dilntemet:roba da ltalletta del dopoguerra. Cìriferiamo alle circolari e agli allegati che trattano il tema dell'utilizzo di
autoveicoli azienda li o di enti per più di 30 giorni cow..ecutivi da parte dello stesso soggetto non futestatario, con obbligo di scriverlo sulla
carta di circolazione pena sanzioni da 705 a 3.516 euro e ritiro del libretto. Non mi vel"g9goodi dire che /ID letto e riletto queste pagine e
/ID capITopoco o nulla. E invito il premier .Renzi, se avesse mezza giornata libera, a cimentarsi nella lettura di queste pagine emilllate
dalla MotolizzazfiOne. Un grande pasticcfo che crea caos, apprensione, me si abbatte su un settore già.in estrema difficoltà e sui
contribuenti stremati anche dalla, burocrazm.

Roberto Vav~sori. presidente di Anna
Torino - L'irlgresso nel quarto tlimesl:re deU'anno e positiw per il mercato deU'auto e conferma le j)revisiiGnidi una chiusura d'anno in
crexita di qualme punto percentuale, perla prima \Olta dopo sei anni fu contra:zione, mpetto al 2013. Il rialzo deUe immatricolazioni a
ottobre segue il trend di una leggera ri:p.resadei COffiUmi,come mostrato già nel consunfuo dei primi 9·mesi 1.014, dal rewpero di quota
delle vendite di vetture il.priV<lti.se nel primo semestre 2014, infatti, le vetture intestate a persone fisk:tIe rappresentaV<iOOil 58,ndel
totale immatricolato, nei prtrni 9·mesi 2014 Laquota è salITa al 60%, grazie al recupero avvenuto nel terzo trimestre: +4,6% ~petto
all'analogo tJime5tre 2013, con un incremento superiore a quello dell'intero mercato (+3,7%). tiIondirnentidhiamo, comunque, me il
mercato italiaoo è solo ai primi passi di un lungo cammioo di ripresa, tant'è Che i "olumi fmmatricoLati a ottobre 1.014 SGnosui livell1di 20
anni fa (117.76S unffà il.ottobre 19'15 l. Inoltre, è calata ulteriormente la quota di mercato delle ,,~ure futestate ad aziende (wctetà,
leasùlg, noleggio, taxi), pari al 40%nei primi 9 mesi 2014, contro il 41 ,3%del primo semestre 2014, un'iocidenza fu generale molto più
bassa. che in Francia, Germania, Regno Unito e Spagna, me occorre far crescere. La strada da percorrere è, quindi, quella di una
progresstva armonizzazione della fiscalità italiana il quella europea per le auto azfendali, sia fu termini di quota deducibile che di
detra.ibilità lVA, senza contare la necessità di un H'nportante la\Oro di cofltemmento dei costi di possesso e di utilizzo dei veicoli - a ,partire
dal carico fiscale graV<intesu automobilisti e imprese.

MiassimoNordio, presidente dell'Unfae
,Roma- Il dato di mercato nasconde l'evH:tenza che le vendite aUe famiglie -lo ripetiamo, vera cartina di tomasole dello stato di salute
del mercato - restano stagnanti su liYelliprossimi a quelli dello scorso anno. C'è infatti Uflproblema di mobilITà, sempre più onerosa per le
famlglie italiane Che, pur avendo l'esigellZil.di cambiare l'auto, non trOV<inoil contesto fawrewle per farlo. Questo sta determirlando n
mancato Jinnom del parco circolante Che, come ricordato recentemente dall' Aci, colloca ti nostro Paese fra i primi in Europa per
anzianità delle vetture circolanti, decisamente distanziato rispetto agli altri. Le co~uenze più pesano e non più trascurabili
deU'invecchiamento del nostro parco riguardano soprattutto i costi sociali legatiaUa sicurezza di tali vetture e alloro impatto in termini
ambientali. Per questo roomo l'Unrae ha da tempo elaborato una proposta di intervento a fawre deUe famiglie, gjà presentata agli
o~l istituzionali, che verrà divulgata - occasiorle della prossima conferellZil. stampa del 19 novembre.
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